
 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

La Stazione Sperimentale per l’Industria delle Pelli e delle materie concianti partecipa alla mostra “Questa non è una sola”  

 

Napoli, 17 novembre 2017. Da venerdì 17 novembre 2017 al 4 febbraio 2018 la Stazione Sperimentale per l’Industria delle Pelli e delle materie concianti 

parteciperà alla mostra “Questa non è una sola” promossa dall’associazione Museo del Vero e del Falso, in programma presso il Palazzo della Borsa di 

Napoli. La Stazione Sperimentale sarà presente con workshop informativi e formativi rivolti sia alle imprese che agli studenti degli Istituti scolastici superiori 

del territorio, oltre che a studenti universitari, durante i quali saranno trattati argomenti relativi agli elementi distintivi dei pellami veri rispetto a quelli falsi, 

per poi approfondire il tema “pelle” a tutto tondo. La Stazione Sperimentale è infatti da sempre impegnata nella tutela degli aspetti di qualità, sviluppo 

tecnologico, ricerca, innovazione e sostenibilità, afferenti alla filiera del cuoio. 

 

L’ATTIVITÀ DELLA STAZIONE SPERIMENTALE 

Coniugare i diversi aspetti di eccellenza del Made in Italy, in termini di tradizione, ricerca, creatività, innovazione e sostenibilità. Riparte da qui la 

sfida della Stazione Sperimentale per l’Industria delle Pelli e delle materie concianti. 

Istituita a Napoli per Regio Decreto nel 1885, la Stazione Sperimentale, è l’Organismo di Ricerca delle Camere di Commercio di Napoli, Pisa e 

Vicenza, che opera al servizio della filiera conciaria, attraverso attività di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo, attività di certificazione di 

prodotti e/o processi produttivi, formazione, analisi e controlli, consulenza avanzata alle imprese, alle pubbliche amministrazioni ed Enti pubblici, 

documentazione e divulgazione scientifica ed iniziative orientate all’implementazione dello sviluppo dell’industria conciaria e dei settori 

utilizzatori di cuoio. Oltre alla storica sede di Napoli, la Stazione Sperimentale assicura l’implementazione delle attività  a livello nazionale  

attraverso la  Sezione distaccata presso il Distretto Industriale di Santa Croce sull’Arno (Pisa),  un ufficio operativo presso il Distretto Industriale 

di Solofra (Avellino) c/o ASI e un ufficio tecnico sulla Normazione e Sostenibilità presso l’UNIC di Milano. 

Le attività di ricerca della Stazione Sperimentale sono focalizzate su alcune peculiari tematiche inerenti la produzione conciaria “Made in Italy” e 

le relative ricadute ambientali della produzione stessa. In particolare due linee di ricerca sono orientate al “Made in Italy” (declinato negli aspetti 

della qualificazione/valorizzazione e dell’innovazione di materiali e prodotto), e altre due linee di ricerca orientate all’aspetto della sostenibilità 

ambientale della produzione nazionale (declinato negli aspetti delle conce innovative e dei nuovi sistemi di depurazione). 

Da sempre foriera dell’innovazione tecnico-scientifica, la Stazione Sperimentale persegue il principale obiettivo di offrire tutto il supporto 

strategico necessario per consentire all’industria conciaria del nostro Paese di conservare il primato internazionale in termini di qualità della 

produzione e di sviluppo tecnologico, monitorando nel contempo tutte le possibili ricadute in termini di sostenibilità. Numerosi sono in tal senso i 

servizi di consulenza e analisi rivolti alle aziende, così come le linee di ricerca in campo scientifico-tecnico, nel quale la Stazione Sperimentale si 

è sempre distinta.  

Attualmente, sono nello specifico attive le seguenti quattro tematiche:  

Valorizzazione Made in Italy: la linea di ricerca si propone di identificare e codificare e di dare rilievo al carattere di creatività che caratterizza la 

produzione conciaria italiana e a quell’esclusivo connubio di innovazione e tradizione che ne delinea il carattere, quali aspetti largamente presenti 

nella percezione comune dei consumatori nazionali ed internazionali;  

Materiali e prodotto: tale linea di ricerca si propone l’individuazione di soluzioni tecnologiche innovative per la valorizzazione merceologica del 

cuoio. L’obiettivo è quello di focalizzarsi non più sul cuoio come risultato di una serie di processi chimici e meccanici, ma sulle caratteristiche e 

proprietà delle pelli in quanto “materiale”;  

Metal-Free: I progetti di ricerca afferenti tale linea di attività riguardano la sostenibilità ambientale del processo conciario e conseguentemente 

del prodotto finito “cuoio”, attraverso l’individuazione di procedure di lavorazione Metal-Free che consentano di ottenere le stesse caratteristiche 

prestazionali dei pellami conciati al Cromo;  

Sostenibilità e Ambiente: linea orientata alla ricerca in materia di sostenibilità ambientale delle concerie italiane con l’individuazione di 

interventi specifici nei distretti industriali, con particolare riferimento ad interventi sulle acque e sui fanghi di conceria.  

In questo segmento si inserisce anche il progetto del Politecnico del cuoio, il cui obiettivo è offrire una proposta formativa orientata a un alto grado 

di specializzazione e la cui finalità è assistere tutte le tipologie di professionisti del settore conciario attraverso la pianificazione di diverse attività.  

 

 


